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PRESENTATO AI QUARTIERI IL PROCETTO DEL COMUNE 

La città divisa in cinque zone 
Ora l'equo canone può partire 

A ciascuna ripartizione assegnato un coefficiente diverso - Una proposta aperta da verificare con 
un dibattito che investe tutte le categorie sociali -1 criteri con cui è stata effettuata la suddivisione 

Da oggi sarà possibile per tutt i «li inquilini 
della città determinare, sulla base della legge 
sull'equo canone, il valore mensile dell'affitto 
da pacare-. Nel complicato mosaico dei calcoli, 
delle moltiplicazioni, degli indici e delle tabelle 
previste dal provvedimento mancava infatti so­
lo una « t e s se ra» : quella del coefficiente rela­
tivo alla posizione urbana delle abitazioni, che 
I comuni devono stabilire suddividendo in zone 
II loro territorio. 

Per una città come Firenze, superiore ai 20.000 
abitanti la legge prescrive cinque zone, a eia 
scuna del'e quali viene attribuito un coefficiente 
correttivo- zona A (agricola, coefficiente 0 ,8J»; 
zona B ledif.cata periferica, coefficiente l i ; zo­
na C (edificata compresa tra quella periferica 
e il c o r r o storico, 1,20): zona D idi pregio par­
ticolare sita nella zona edificata periferica o in 
quella agr.oola. 1,20»; Zona E (centro storico, 
1,30). Insiem" alla definizione di questi con 
fini, presentata ieri con un ricco corredo carto­
grafico dall'assessore all'Urbanistica Marmo 
Bianco al collegio dei presidenti dei concigli 
di quartiere e alla commissione consiliare* al 
decentramento per il parere obbligatorio» l'ani 
min i s t r a tone ha anche avanzato proposte per 
l'individuazione degli edifici, o loro parti, « par­
ticolarmente degradati ». ai quali si applica il 
coefficiente di 0,90. 

La suddivisione scelta, è presentata come ipo 
tesi di 'avoro da verificare con il dibattito nella 
r i t ta , che si vuole più ampio possibile sia pure 

r istret to nei brevi limiti di tempo concessi per 
l 'entrata in vigore della legge stessa (primo 
novembre) non corrispondente evidentemente 
— ha affermato l'assessore Bianco — olle pre­
visioni del piano regolatore generale, rispetto a 
cui si muove in piena autonomia. 

L'amministrazione si a t tende dal parere dei 
concigli di quartiere, più vicini alla realtà abi­
tativa della città, specialmente per le zone pe­
riferiche, un contributo di conoscenza e una 
serie di segnalazioni che senza dubbio servi­
ranno a fare della zonizzazione uno strumento 
aderente alle esigenze. 

Obiettivi sociali, massima aderenza all 'attua­
le aspetto della città, in riferimento ai mecca­
nismi del suo sviluppo urbanistico nella storia, 
indagini, soprattutto nel centro storico, condotte 
strada per strada, sono stati i criteri di fondo 
e gli strumenti di cui l 'amministrazione si e 
valsa per elaborare la proposta. 

Difficile e stato il lavoro interpretativo della 
legge, soprattutto per la definizione delle va­
n e zone, e degli edifici particolarmente degra­
dati. fi centro storico e stato individuato come 
quella parte della città che storicamente ha 
svolto e "-volge tuttora prevalentemente fun­
zioni di centro delle attività culturali, economi­
che, commerciali, finanziarie, professionali, pò 
litiche e religiose. Come tale non coincide 
con la perimetra/ione degli strumenti urbani­
stici vigenti ipiano regolatorei che lo individua 
nell'area compresa tra i viali e le antiche mura. 

La zona intermedia è praticamente un'area di 
resulta tra il centro e la periferia. Quest'ultima 
viene definita come parte legata al processo 
più recente di espansione della città o di am­
pliamento di vecchi e decentrati nuclei urbani, 
lontana dal centro e non omogenea. 

Zona agricola viene considerata quella parte 
del territorio utilizzata prevalentemente a que­
sti scopi con costruzioni abitative a caratteri­
stica rurale. Particolare qualificazione degli in­
sediamenti, bassa densità abitativa, larga dota­
zione di spazi verdi, servizi, qualità paesaggi­
stiche e architettoniche sono 1 caratteri delle 
zone di pregio particolare. 

Il caso degli Immobili particolarmente degra­
dati è più complesso. Una definizione puramen­
te edilizia è sembrata riduttiva all 'amministra­
zione, anche perchè un apposito indice sullo 
stato di manutenzione e previsto dallo stesso 
meccanismo della legge. Per segnalarli sulle 
carte si è tenuto dunque conto anche di altri 
fattori, lìimo quelli ambientali, socio economico, 
urbanistico. 

Da tutte queste considerazioni è nata la pro­
posta di divi:-ione della città. L'ascensore Bianco 
ha sottolineato il carattere di estrema apertura 
della proposta: sta ora ai consigli di quartiere 
e a tutte le forze coinvolte nella consultazione 
esaminare il progetto, suggerire modifiche e in-
tegiazioni. Il tempo a disposizione e poco, solo 
una vernina di giorni. 

Un mini coefficiente 
per chi sta in campagna 

11 Comuni1 di Firenze non 
ha nel suo territorio una pre­
senza rilevante di strutture 
agricole. Ormai il tessuto e 
dilizio è saturo, gli .spazi ver­
di non nbl>oii(lano certo. 

Solo in alcune zone estre­
me della città resistono attivi­
tà a carattere agricolo, per 
la maggior parte a carattere 
intensivo . Accanto agli orti 
e ili piccoli apiK'zzamenti col­
tivati ci sono abitazioni che 
per caratteristiche architetto­
niche e utilizzazione mostra­
no chiari i segni dell'origine 
rurale «Iella loro nascita. 

La zona indicata con la 
lettera * A «• nell'ipotesi di 
divisione pro|M)sta dall'animi 
lustrazione comprende- ixuciò 

questi territori: La Piana, fi­
no al confine con il comune 
di Sesto. Mantignano, Ugnano. 
Solliciano. Soffiano. 

Nemmeno qui sono stati in­
dividuati comparti da inseri­
re sotto il ca[)itolo del « parti­
colare pregiti » IMMICIIÒ la leg­
ge ne dia facoltà. 

K' anclic ovviamente i! set­
tore che. |K'r caratteristiche 
ambientali e distanza dal cen­
tro. usufruirà del coefficiente 
correttivo minore, pari a O.B-1. 

Periferica 
la fascia 

più ampia 
I » sviluppo urbanistico del­

la città si è mosso nella sto­
ria con prevalente carattere 
monoccntrico. Da questa base 
è partita l'amministrazione 
per individuare la zona peri­
ferica (R) che nelle cartogra­
fie ha Tas-H'Uo di una fascia 
quasi circolare che si spinge 
dai conlini comunali verso il 
centro. 

La presenza edilizia di que­
sta area vastissima non è 
omogenea: si va da recenti 
insediamenti a vecchi nuclei 
urbani. Ne fanno parte infatti 
anche quelli che. per alcune 
caratteristiche, possono esse­
re considerati <* centri .storici 
minori ». 

Qualche piccola isola 
di «pregio particolare» 

Distribuite nella grande 
campitura dell'area periferi­
ca. spiccano le zone D. o di 
« Pregio particolare », indica­
te sulle carte come isole di 
limitata estensione Sono in 
prevalenza territori collinari 
che. per bassa densità abita­
tiva. larga dotazione di spa­
zi verdi, anche privati, servi­
zi collettivi idonei, se non 
ottimi a vantaggi dal punto 
di vista paesaggistico, qualità 
architettonica degli insedia­
menti sono particolarmente 
ambite da chi cerca casa. Co­
si anche l'indice loro attribui­
to si alza fino a raggiungere 
il livello della zona semicen­
trale (1.20). 

Le isole identificate dalla 
animniistrazione sono state 
delimitate in varie zona: a 
nord via Bolognese-via dei 

Massoni, via Arassaia-via Tne-
ste-via Faentina, via Stop­
pame la S. Domenico; a est 
quattro zone della collina di 
Settignano; a sud infine tre 
zone: viale dei Colli, Monte 
Olivelo - Bellosguardo, Gal­
luzzo. 

Naturalmente non sono sta­
ti individuati qui stabili o lo­
ro parti da poter includere 
nel capitolo dei « particolar­
mente degradati» anche per-

Tra due storiche porte 
c'è l'area semicentrale 

Le indicazióni fornite dalla 
legge per stabilire la natura 
della zona semiceiitrale (C) 
procedono con criterio di 
esclusione: fa parto dell'area 
in questione il territorio che 
non è centro né periferia. Per 
Firenze si tratta dello spazio 
edificato compreso tra la zona 
e questo perimetro di strade: 
Via Lungo Ix- Mura, di S. Ho 
sa. Viale Ariosto. Viale Pe 
tra rea. Porta Romana, le at­
tuali mura cittadino. Via dei 
Bastioni. Piazza Ferrucci. L' 
Arno. Via Minghetti. Via Son-
nino. Via I«in/.a, Via De Sanc-
tis ( |HT queste due ultime 
strade appartengono alla zcsia 
* C » tutte le abitazioni i cui 
ingressi prosix-ttano sul fron 
te della carreggiata). Piazza 
Alberti. sorpasso della ferro 
via. torrente Affrico. Viale 

Righi. Viale Volta. Piazza del­
le Cure, Ferrovia. Via Tren­
to. Ferrovia. Via Vittorio 
Fina miele. Via del Palazzo 
Bruciato, Via Cironi. Ferro­
via. Viale Belfiore. Piazzale 
di Porta al Prato. Piazza Vit­
torio Veneto. Ano. 

Non sono state individuate 
qui. come prescrive la legge, 
zone di pregio particolare, an­
che perché gli insediamenti 
abitativi compresi si presen­
tano già con caratteristiche 
storiche e strutturali di buon 
livello. Mancano anche quasi 
del tutto gli cdilk-i particolar­
mente degradati, ma sarà 
compito anche dei consigli di 
quartiere -segnalare eventuali 
casi di questo genere. Ksiste 
una buona rete di servizi e 
una omogeneità umana com­
plessiva. 

Il centro storico 
sarà il più caro 

' Il perimetro della zona E 
(centro storico) è complesso, 
tanto che l'amministrazione lo 
ha illustrato per t ra t t i : a le­
vante il tracciato segue via 
dei Benci e via Verdi, inclu­
sa- piazza S. Croce e i suoi 
edifici. In direzione nordes t 
via S. Egidio, via Bufalini, 
inclusa piazza S. Maria Nuo­
va. via dei Servi e piazza SS. 
Annunziata. A nord la zoniz­
zazione prosegue per via Ce­
sare Battisti (inclusa piazza 
S. Marco), via Lamarmora. 
viale Matteotti, piazza della 
Libertà, via S. Gallo, via 
XXVII Aprile fino in piazza 
Indipendenza. 

La linea. di demarcazione, 
che segue confini storici trac­
ciati dallo sviluppo urbano 
della città in vari secoli, pro­
segue con via Nazionale, via 
Fiume, piazza Adua, piazza 
Stazione, via Alamanni fino 
;'.H'inizio di via Iacopo da 

Diacceto. via Orti Oricellari 
fino in via della Scala, via 
della Scala, piazza S. Maria 
Novella,, via dei Fossi. Bor-
gognissanti, visi Melegnano 
— nel trat to compreso trai 
via Borgognissanti e via Mon-
tela —, via Montecchio. For­
te di viale Fratelli Rosselli, 
piazza Vittorio Veneto. lun­
garno Vespucci. piazza Gari­
baldi. lungarno Vespucci fino 
a piazza Goldoni inclusa. 

II tracciato di ponente, che 
prevede una maggiore arti­
colazione. tiene conto di note­
voli presenze edilizie di inte­
resse culturale ed economico, 
quali il mercato centrale di 
S. Lorenzo, la stazione cen­
trale di S. Maria Novella. 
il teatro comunale e alcune 
facoltà universitarie. Si pro­
segue poi con il Ponte alla. 
Carraia, piazza Nazario Sau­
ro esclusa, lungarno Guicciar­
dini fino al Ponte S. Trinità. 

piazza Frescobaldi. via Mag­
gio fino air. piazza San Feli­
ce, piazza Pitti, via Guicciar­
dini. piazza S. Felicita inclu­
sa. via dei Bardi, piazza S. 
Maria Soprarno, lungarno 
Torrigiani e Ponte alle Gra­
zie. 

Rientrano nel perimetro 
della zona centrale tutte quel­
le abitazioni i cui ingressi 
prospettano sui fronti delle 
strade e delle piazze com­
prese nella zona, fatta ecce­
zione per i t rat t i di viale 
Matteotti, piazza della Liber­
tà, viale Fratelli Rosselli e 
piazzale Vittorio Veneto. In 
questa area l'amministrazio­
ne ha individuato numerosi 
degli stabili che ricadranno 
sotto la normativa prevista 
per gli edifici «particolar­
mente degradati ». Altri edi­
fici di questo genere sono sta-
ti segnateti nella zona inter­
media ( O . 

Per l'amministrazione controllata 

Filature Franchi: 
manca il « sì » 

del Banco di Roma 
PRATO Brutte nuove i>er 
lo Franchi. L'assemblea dot 
creditori: convocata per espn 
mere una decisione in merito 
alla pro-redura di amminiMra­
zione controllata, è s ta ta rin­
viata dal giudice delegato del 
tribunale di Prato al prossi­
mo 2 ottobre. La causa dei 
rinvio è stata l'ingiustificata 
assenza di un istituto di ere 
dito: il Banco di Roma. 

In pratica lunedi venturo 
saranno convocate solo le 
banche, avendo già dato ìer. ì 
creditori, a stragrande mag­
gioranza. il proprio as.sen.-o 
al proseguimento della ammi-
n;.-.trazione controllata. Si è 
assistito ad un nuovo at te? 
^lamento dilatorio da parto 
di una banca. La pratica del 
rinvio di ogni impegno con 
t re to ,»veva contraddistinto. 
soprattutto m quest'ultimo pe 
riodo, ra t to j s iamrn to desìi ì-
stituti d. credito 

Il parere favorevole al. 'am 
mim.st raziono controlla;.» e 
venuto da tut te le altre ban 
che. ma l'amenza del Banco 
di Roma, ha influito MI! si 
di tutti eli istituti iMiiran 
condizionandolo ad un parere 
favorevole dello sto.vo B . i n o 
d: Roma, parere ohe non ora 
pervenuto durante la assem­
blea dei creditori E" proba­
bile cno il si del Banco gran 
SA nella giornata di domani. 
e ohe tut to sia rinviato d: 
qualche ora. Ma questo non 
può giustificare in nessun nm 
do l 'attozgiamento assunto da 
questa banca. Anche p.vci e. 
non più tardi di venerdì del­
la passata settimana, il Ban 
« o d i Roma, in una riunione 
Bel salone consiliare di Pra 
to. aveva dato il suo si. ,m 
ohe .-e come -ode di P . a ' i 
•Ha ammin.M razione control-

Perche allora :en non si è 
presentato? Nessuna giustifi­
cazione. a quanto ci risulta, è 
s tata portata per spiegare ta­
le irresponsabile comporta­
mento. 

La s tona della Franchi, so­
pra t tu t to dall'accordo del 4 
febbraio di quest'anno, lo ab­
biamo det to altro volte, e sto­
ria di accordi non rispettati. 
Non tu t te le banche hanno a-
gito in questo modo. Soprat­
tut to le banche che hanno un 
carat tere locale hanno opera­
lo porche Io di.-ponibilità una 
volta dato si traducessero ,n 
fatti concreti. Ma non si può 
tacere il fatto che molte a*. 
tre volto sono .-.tati pro.-i prò 
oi.si impegni, o ohe poco o 
niente .-i e visto alla re.-a 
dei conti 

Lo reazioni do: lavoratori 
pro.-on:i alla assemblea .-ono 
stato indignate Le respon-a-
bihta -e lo devono assumere 
tutti , compro.-e Io banche e 
non addossare tutto sulle 
.-palio de: lavoratori Ks-i non 
inteii iono .-ubire il fallimento 
di quo. to cmppr» 

Ed ó anche p. r quo.-:o. che 
i lavoratori della F ra ivh . di 
Prato. Firenze e Pistoia, da­
ranno vita, venerdì prossimo 
ad uno sciopero con una ma 
nifos:a7iono di fronte alia se­
do pratese de'. Banco di Ro­
ma. Della questione Franrhi 
è s ta to investito lo stesso sin­
dacato dei bancari, che ol­
tre a definire una posizione 
pubblica, ha indotto assem­
blee. allo quali parteciperan­

no rappresentanti della Fulta: 
per domani al Banco di Ro 
ma e alla Banca Commer­
cialo. Investiti nuovamente 
saranno anche gli enti istitu­
zionali e la stessa Regione. 
Lunedi 2 ottobre Ce la nuova 
a.-semb!ca 

Oggi manifestano i pensionati 

Disperato appello della donna 

«Perché non si fanno vivi?» 
chiede la moglie del rapito 

Anche il sequestro dell'industriale Gaetano Manzoni sarebbe opera della banda di Mario Sale, il 
pericoloso pregiudicato fuggito dal carcere di Siena? • Affinità con i rapimenti Banchini e Olivarl 

t PERCHE' non si fanno vivi? > si chiede Lelia Secci la moglie ' 
di Gaetano Manzoni, l'Industriale del legno sequestrato nella ! 
sua villa — come riportiamo in un'altra parte del giornale j 
— da due banditi armati e mascherati da passamontagna ' 
verdi. Il telefono ieri mattina ha squillato diverse volte, ma I 
ogni volta che la cornetta ò stata sollevata da Lelia Secci < 
nessuno ha risposto. I malviventi non si sono ancora fatti ' 
vivi per chiedere il riscatto. La Procura della Repubblica ! 
non ha per il momento deciso di bloccare il patrimonio della I 
famiglia Manzoni (t Nessuna iniziativa per il momento. ! 

Quello di Gaetano Manzoni, 
Dalle prime indagini svolte 

da polizia e carabinieri è e-
mer&o che ci sono delle affi­
nità « tecniche » fra il se­
questro di Gaetano Manzoni 
e quelli dell'industriale Ro­
molo Banchini di Lastra a 
Signu e della piccola Ilaria 
Olivieri di Kmpoli. Inoltre, 
guarda caso, Romolo Banchi­
ni, venne liberato proprio a 
San Donato in Poggio a cin­
quecento metri dalla villa del 
Manzoni. Solo una coinciden­
za? Anche ì sequestri di Ban­
chini e della Olivan, furono 
compiuti secondo quanto 
Mirtino accertato gli investiga­
tori. da elementi'della banda 
di Mario Sale, il sardo indi­
cato come il capo dell'ano­
nima sequestri che agisce in 
Toscana, fuggito dal carcere 
di Siena e ancora lati tante. 
Quindi .secondo gli inquiren­
ti, anche questo sequestro di 
San Donato m Poggio, po­
trebbe e.ssere stato compiuto 
dalla stessa banda che prele­
vò Banchini e la piccola Ila­
ria. 

L'industria dei eequestri ha 
iniziato la sua attività in 
Tascana con un rapimento 
«atipico» che ha lasciato 
molti dubbi: quello del conte 
Alfonso De Sapons, avvenuto 
nel luglio del 1975 a Greve in 
Chianti. Un mese dopo tu 
sequestrato Luigi Piero/zi, un 
pensionato di Scoto Fiorenti­
no. Nel novembre del 1975 
rapirono l'industriale pratese, 
sposato con due figli, per 11 
quale furono pagati 700 milio­
ni di riscatto, ma il giova­
ne come Alfonso De Sayons e 
Luigi Pierozzi non è mai sta­
to reso alla famiglia. 

Il rapimento di Baldassini 
e quello Pi erozzi presentano 
diversi punti in comune. I 
più importanti sono quelli re­
lativi alle lettere ricevute dal­
ie rispettive famiglie da parte 
dei rapitori. La carta, per e-
sempio, 

Nella zona maremmana 
sparirono il produttore cine­
matografico Maleno Malenotti 
(maggio 1976) e il possidente 
grossetano Bartolomeo Neri 
nel settembre successivo. Il 
proprietario terriero Marzio 
Ostini fu rapito nel gennaio 
1977 e anche per lui fu paga­
to un riscatto di quasi un 
miliardo. Nessuno di loro è 
tornato a casa. 

Altri due sequestrati invece 
furono liberati: l'industriale 
Romolo Banchini (rapito nel­
l'aprile 51976 e rilasciato dopo 
aver pagato un riscatto eli 
mezzo miliardo) e l'industria­
le Serafino Martellini (rapito 
nel novembre 1976) la cui 
famiglia pagò circa 400 mi­
lioni. 

L'11 novembre 1977 a Em­
poli viene rapita la piccola 
Ilaria d i v a r i che verrà libe­
rata 

Poi e la volta del piccolo 
Andrea Andrei. 

II 26 aprile '78 viene se­
questrata Marta Raddi. una 
signora fiorentina che verrà 
uccisa 

faremo degli accertamenti poi vedremo... » ha detto II procu­
ratore capo dottor Pedata). 

Secondo quanto ha dichiarato ieri la moglie del rapito, 
I due banditi erano giovani: uno alto 1,75. robusto, colorito 
scuro, l'altro alto 1,80, magro biondastro. La donna non ha 
saputo precisare quale dialetto parlassero I due nò tanto 
meno ha saputo precisare se I banditi si sono allontanati 
subito con un'auto oppure hanno percorso qualche decina di 
metri prima di salire su un'auto che si presume attendesse 
i banditi nei pressi. 

Nelle due foto grandi: sopra, la villa del Manzoni a S. Donalo; sotto, la moglie con I figli. 
In quella piccola: una recente foto dell'industriale rapito 

Arriveranno a Firenze da 
tutta l'Italia centrale per da­
re vita ad un significativo ap­
puntamento di lotta. Parliamo 
delle migliaia e migliaia di 
pensionati che parteciperanno 
alla manifestazione indetta dal 
Centro Operativo unitario dei 
sindacati pensionati della 
C G I L C I S L U I L e alla quale 
prenderanno parte Baldassar­
re Costantini, del sindacato 
di categoria, e Luciano La­

ma, segretario nazionale dei-
la CGIL. 

Il concentramento dei par­
tecipanti è previsto alle ore 
9,30 alla Fortezza da Basso, 
da dove partirà un corteo che 
sfilerà per le vie del centro 
per concludersi nel Piazzale 
degli Uffizi. 

I pensionati manifestano per 
chiedere una vera riforma pre­
videnziale, per difendere l'ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica salariale e al costo 

della vita, per l'estensione ai 
pensionati INPS della seme­
stralità dei punti di contin­
genza, per combattere le eva­
sioni fiscali, per unificare la 
riscossione dei contributi pre­
videnziali, per l'approvazione 
della legge sul servizio sani­
tario nazionale ecc. 

Alla iniziativa prenderanno 
parte delegazioni della To­
scana, Emilia-Romagna, Mar­
che, Umbria e della provincia 
di La Spezia. 

Compiacimento 
del PSI per 

i risultati 
del dibattito 

sull'urbanistica 
La segreteria della Federazione 

fiorentina del PSI esprime in una 
pota il proprio compiacimento per 
la conclusione della seduta consi-
I are ded cala a. problemi urbani-
st.ci. sottolineando il tatto eli e la 
Cur i la di Palazzo Vecchio, dopo 
una fase complessa di discussioni 
all'interno della maggioranza d: si-
n'stra, con pos.z.oni diverse, e r.u-
s:ita a preporre e far approdate 
una decis.onc che segna una svol­
ta nel dibattito su questi proble-
m. e definisce modalità e tempi 
tecn.ci e polit.c' per g ungere alla 
re.-.s one degli strumenti urbani­
sta. 

L'appro.az one pr ontana del 
pano de. ser\ z. — prosegue la 
nota — permetterà di attuare g à 
una parte '[riportante dei program-
m: della Giunta, mentre si apre 
.n tempi rav..e.n3ti anche la pro­
spettiva di una re/ .sono generale 
del P ano Regolatore, che nch.ede 
T m-ned afa apertura d. u.i'amo'a 
d scuss.one su. temi fondamentali 
dell'assetto del terntor o cittad.no e 
mtcrcomuna'e (tenendo conto dello 
schema del P.ano intercomunale 
9 3 def .n. to) . che ds-.e co n.olgere 
r j f te le forze 

La scgretcr.a del PSI ritiene 
C J ndi che. r,mosse le d fi colta po-
l.t che. s a ora poss b le e neces-
S3r a una a'tuaz'onc racida ed in­
tensa de. programm. dell'a-nmini-
straz one in modo che la scadenza 
elettorale dell '80 possa reg st-are 
u-. DOS't.\0 r sul'-?o poi ; co e am-
rn n strat.vo dell'alt.-. ta delia g un­
t i d. s.n st.-a 

• FESTE UNITA' 
Proseguono con n i fitto 

calendario di iniziative, le 
fe.Vie orsa lizzate dalle sezio­
ni d: Varammo e « A Tad-
doi » di San Quinco Sta­
sera alle 21 a Varluneo. nel 
villaggio del festival allesti­
to sul lungarno Enrico De 
Nicola si terrà un Mcontro-
dibattito con il compagno 
Gianfranco Bartolini. vice 
presidente della Regione To­
scana 

Sempre sta-era, alla festa 
della sezione « A. Taddei », 
nella casa del popolo di San 
Quirico, alle 17 gimkana al­
l'aperto por ragazzi e. alle 
21.30 -.^controdibattito con i 
consiglieri comunisti de! con­
siglio di quartiere ed i cit­
tadina 

Tre banditi armati di pistola in un appartamento di Scandicci 

Rubano 30 milioni di gioielli 
a una donna sorpresa nel sonno 

L'hanno legata e imbavagliata e poi hanno rovistato con meticolositò 
tutti i cassetti della casa - Sono entrati e usciti con una scala a pioìi 

Un altro grave episodio di banditismo è avvenuto a Scandicci a poche ore di distanza 
dal sequestro di Gaetano Manzoni: tre banditi penetrati in un appartamento hanno rapinato 
trenta milioni di gioielli dopo aver legato e imbavagliato la proprietaria. Gigliola Sarti, 51 
anni, vedova del costruttore Manfredi, abitante in via Trioz/i 74, in una villetta a due piani. 
è riuscita a liberarsi soltanto dopo molte oro quando ormai dei banditi non t'ora più 
nessuna traccia. La donna vive .sola. K accaduto intorno alle 2.4(1. La donna si trovava .i 
letto. Dormiva quando è sta-

l 

ta svegliata bruscamente da 
tre individui. Avevano il vol­
to mascherato ed erano ar­
mati di pistola. Senza tonti 
complimenti i malviventi han­
no fatto alzare la signora 
Manfredi. Legata e imbava­
gliata la donna è stata chiu­
sa in una stanza. Quindi i 
banditi hanno cominciato a 
frugare in tut t i ì cassetti. Evi­
dentemente erano a conoscen­
za che la signora possedeva 
e teneva in casa preziosi e 
gioielli. Infatti, dopo qualche 
ricerca ì banditi scoprivano 
il tesoro: gioielli per t renta 
milioni di lire Con il bottino 
i ladri si allontanavano u-
scendo da dove erano entra­
ti: da una finestra raggiunta 
con una scala a pioli come 
più tard: accerteranno i oa 
rabinien 

Gigliola Manfredi dopo mol­
ti sforzi riusciva a liberarsi 
e a dare l'allarme. Erano 
circa le 6.40. quattro oro do­
po i'ingre.-^o dei malviventi. 
Sul posto FI è recato :1 r u g 
giore dei carabinieri Olindo 
Dell'Amico e i militari del 
nucleo investigativo 

I banditi hanno agito a col­
po sicuro e quindi qualcuno 
doveva averli informati delle 
sostanze della sisnora Man­
fredi Altrimenti perché a-
vrebboro rischiato di compi" 
re un « colpo -» .-e non fo.v-o 
ro st.tf. corti di t ro \are :l 
malloppo? 

• m * 

Tre egiz.ani .-ono .-.t.iti ar­
restati por spaccio di sostan­
ze stupefacenti e a.v-NOCiazinne 
per delinquere: Milai Mou-tfa 
Ardelaziz. 27 anni. Komman 
Alt ir. 26 anni e Ibrahim Mas-
saud Soleh. 30 anni Seguen­
do ì movimenti d: un tossi­
comane i carabinieri ^ono ar­
rivati ai tre egiziani ai quali 
-or.o stati sequestri t i un mi­
lione e 750 mila lire in con­
tanti e 0 50 grammi di eroina. 
Da un n° ' d ' tempo la zo­
na del mercatino di San Pie­
rino era tenuta particolar­
mente d'occhio, si parlava 
di spaccio al minuto dell'eroi­
na Proprio pedinando un e 
roinomane i carabinieri sono 
arrivati ai tre egiziani rite­
nuti gli spacciatori. I tre al­
loggiavano in una pensione 
di Borgo Pinti 5. Già qual­
che tempo fa la polizia U 

aveva diffidati. Ma evidente 
mente hanno continuato a 
svolgere la loro attività fino 
a quando non sono caduti 
nella rete. 

Un commerciante di Bari. 

I Luigi Di Camola. 22 ;uinl. < 
| stato arrestato per spaccio 
| di .stupefacenti. In piazza S 
i Spirito e stato bloccato con 
' un milligrammo e 40 di e 
1 roma. 

Sabato e domenica XXX UISP 

cortile di 
In piazza 

Cascine 

Gare sportive 
nelle piazze 

Come r.portiamo m altra pcy na sabato 29 settembre e domenica 
1 ottob.-c nella nostra c i t a sarà cclcbi.Ho il 3 0 . anniversario dalla 
fondazione dcil 'UlSP. Si tratta di una rassegna nazionale alla quale 
pa.-tec.peranno circa 6 nitìa sport.-. n rappresentanza di 3 0 0 socuta 
d tutta Hai a La rassegna avrà come prologo: un incontro fra dela-
.-.cr.oni con i rappresentanti della amministrazione comunale, della 
P.o/mc.a e della Regione L'.ncontro av.-a luogo sabato, alle 19 .30 , 
in Palazzo Vecchio Alle ore 2 1 . 3 0 . sempre in Palazzo Vecchie», 
s i.oigc.-o .1 convegno delle società sportive UISP sul tema. < N U O T J 
compiti delle società sportive nel loro quartiere e comune per la 
dillusione della pratica sportiva >. li programma prevede delle mani-
tcstazion. ,n piazza Dalmazia, allo Stad.o Comunale, in p azza Santa 
Croce, presso il Centro Tecnico Federale di Coveroano. alla Casa 
del Popolo • Andrconi • . al p.azzale delle Cascine, nel 
Palazzo P.tti. alla Piscina Ccstoh del Campo di Marte, 
del Carm.n;. alla Fortezza da Basso, nel parco delle 
potra-.no partecipare tutti 

Le d.sc pi,ne sportive sono patt.nagg.o. arti marziali, pallavolo, 
atlet C3 leggera, nuoto, caie o. b'ecc ciclismo, g.nnast.ca artistica, 
m -i basket Le manifesta zon. sport.-s saranno aperte sabato (ore 
15; in pazza Santa Croce dtwc Si svolgeranno delle gare di Judo, 
Karaté. A fc.do, Kcndo. lu I J I S J . Kung-la-tai-ch.. Gli organ,zzato?! 
illustrcraino a! pubb! co g ì aspetti d. queste disciol.ne 

Donen.ca dsllc 8 30 aiic 17 rei . ale L.ncoln. al Parco della 
Ose.ne, si sv0l3erar.no dei!c gare d patt.nagg:o corsa su strada: 
; l creolo Andrco-i. partite e? Ho: ! - t / . mentre nelle loc3l.ta di 
C;pa!Ie. Impruneta. Scar.d ce. e z-3 • Ass. G gì o Rosso s. s.olga-
ranno gs-c d. pati nagg.o art.st.eo Oreste in z.cranr.o alle 14 .30 . 

Sibatc. s dorr.c-.iC3 r. P.azza del Carm.ne e alla Fortezza da 
BJSSO S. s.olgera un torneo di palia/olo con la partecipazione di 
sauadre maschili e f e m m n I . Domenica, dalle 9 alle 12 ,30 . allo 
i i s d o del Campo d. Marte, sjl la p.sta in tartan, sono prevista 
ga-e d. atletica leggera triathlon Oane.o della palla e del peso) 
e sta'ferta 4 JC 1200 maschile e 4 x 8 0 0 femm nife 8 0 metri piani, 
solfo .n lungo, getto del pese 

Su campi d, v.a Faentina. (Pontcrosso), della SMS di Rifredi, 
S J I campo di p azza Dalmazia e sul campo dell'Africo (Campo di 
Marte) s. svolgerà la rassegna del Basket. Il ritrovo e fissato per 
le 8 .30 La rassegna delle bocce si svolgerà sui campi della Casa 
ael Popolo Andreoni: la prima gara avrà inizio alle 8 . 3 0 . Sempre 
dcmen.ca. dalle 8 .30 alle 12 .30 . sui campi del Centro Tecnico 
saranno giocate delle partite di calcio riservate agli amatori, agli 
ji.n o.-es agli allievi e alle squadre femminili . 

Nel cortile di Palazzo Pitt i , invece, s: svolgerà la rassegna d i l la 
g nnast.ca: il ritrovo e fissato per le ore 9 e l'inizio per le 9 . 3 0 . 

Come abbiamo detto la rassegna del nuoto e prevista alla « Co­
stali >. .niZiO gare sulle corte distanze) alle 9 ,30 . Per quanto ri­
guarda il ciclismo sono previste due manifestazioni: una riservata 
ai cidoamatori. con partenza alle 9 .30 dalla SMS di Serpiolli (per­
corso totale Km 1 2 , 5 0 0 ) e una con concentramene dalle 7 ,30 a l i * 
9 nel p.azzale delle Cascine ed arrivo in Piazza del Duomo alle 1 1 . 
Sub.to dopo 1 partecipanti si raduneranno m piazza della Signoria. 
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